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Adorazione Eucaristica


“Testimoni della Luce”

G: Questa sera davanti ai nostri occhi c'è Dio. In questo pezzo di pane consacrato vediamo il più grande amore del mondo. E' solo la fede che ci porta a vedere Dio, lasciando cadere tutte la impalcature di cui l'abbiamo ricoperto. Allora Egli appare agli occhi del nostro cuore e lo riconosciamo, e vediamo che Dio non ha che un volto: quello dell'amore nudo: Gesù Cristo; nudo nella mangiatoia, nudo sulla croce, nudo come in questa Eucaristia. Per celebrare il Natale occorre, dunque spogliarsi da tutto quello che ci appesantisce e ci allontana da Dio.

Nel nome dei Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.               Amen

Canto

T. O Gesù, ci siamo raccolti dinanzi a te,

per adorare il tuo volto, il tuo cuore e la tua vita.

Con la tua venuta nell'umiltà della nostra natura umana,

hai portato a compimento la promessa antica,

aprendo la via della salvezza.

Vieni, o Signore, e non  tardare;

mostraci il tuo volto e saremo salvi.

IL  La missione propria di Giovanni Battista è quella di "rendere testimonianza" a Cristo. Egli compie
questa missione nella verità e nell'umiltà, esortando tutti alla conversione e additando Gesù come Salvatore e "Agnello di Dio".
La presentazione dell'agnello del sacrificio pasquale, significa che Cristo è la vera vittima della nuova Pasqua: e con la sua morte egli avrebbe portato all'uomo la definitiva salvezza.

2L   Lettura dal vangelo di Giovanni (1,6-8.29-34)
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per rendere
testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce. Giovanni vedendo Gesù venire verso di lui disse: "Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo!”

Parola del Signore

G II salmo che ora ci apprestiamo a recitare possiamo accoglierlo come un appello che Dio rivolge a ciascuno di noi perché seguendo la sua parola, la sua luce possa brillare sui nostri volti.

(Salmo 4)

lC  Quando ti invoco, rispondimi. Dio, mia giustizia:

dalle angosce mi hai liberato;

pietà di me, ascolta la mia preghiera.

2C  Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore?

Perché amate cose vane e cercate la menzogna?

Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele:

il Signore mi ascolta quando lo invoco.

1C Tremate e non peccate,

sul vostro giaciglio riflettete e placatevi.

Offrite sacrifici di giustizia

e confidate nel Signore.

2C Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?».

Risplenda su di noi. Signore, la luce del tuo volto.

1C  Hai messo più gioia nel mio cuore

di quando abbondano vino e frumento.

In pace mi corico e subito mi addormento:

tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare.

3L Per dare testimonianza, occorrono delle doti. Se il testimone è incapace, in qualunque modo sia stato inviato, la sua testimonianza non sarà sufficiente.

4L   Ora, ciò che rende un uomo capace di una certa missione, è la grazia di Dio. "Per grazia di Dio sono
quello che sono", dice san Paolo. È Dio " che ci ha resi ministri della Nuova Alleanza".

5L Ogni creatura è fatta per rendere testimonianza a Dio, perché ogni creatura è un segno della sua bontà. Ogni uomo riceve da Dio una missione speciale.

IL Siamo testimoni di Dio quando con le nostre opere glorifichiamo il Signore davanti agli uomini,
secondo il consiglio di Cristo: "Risplenda la vostra luce davanti agli uomini perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli" (Mt 5,16).

2L Siamo testimoni quando non ci limitiamo ad accogliere i doni di Dio e ad agire bene, ma
comunichiamo questi doni ad altri con la parola, l'incoraggiamento e l'esortazione. Gesù diceva: "Noi annunciamo quello che sappiamo e testimoniamo quello che abbiamo veduto" (Gv 3,11). Rendere testimonianza alla verità divina, suppone una conoscenza di questa verità. Per questo anche Cristo ha
avuto questo ruolo di testimone. "Sono venuto nel mondo per dare testimonianza alla verità" (Gv 18,37).

3L Quando Gesù si vuole rivelare a noi, inizia donandoci la luce: Egli è la luce, per questo ci avvolge di
luce: Si presenta al mattino, quasi a contrapporsi con la notte creata dalle nostre scelte, dai nostri sforzi inutili

T. Signore, tu ci stai guardando e ci hai donato la tua luce per poterti vedere.

Spesso siamo così occupati con noi stessi, che finiamo col non vedere neanche la tua luce.

Signore entra nelle nostre notti buie, nelle nostre paure, nei nostri fallimenti

e donaci la forza di gridare il tuo nome,

perché la tua presenza venga a rasserenare la nostra esistenza.

Fa che sappiamo annunciare agli altri la tua Verità,

rendici capaci di testimoniarti e dire chi sei. Amen

G Chiediamo, ora, perdono al Signore, per le volte che in questo tempo di Avvento non abbiamo preparato la strada alla Luce che viene.

Canone: Io ti chiedo perdono

IL Una voce grida nel deserto:" Preparate la via dei Signore". (Mc 1,4)

T: Ti domandiamo perdono, Signore,

degli idoli che ci hanno ancora una volta resi schiavi e ci hanno condotto,

a scegliere senza riferirci a te, impedendoci di condividere tempo,

energie e beni con i fratelli.
Canone

2L Vegliate, state pronti, perché il Cristo verrà. (M 24,42-44)

T: Noi non abbiamo veramente atteso la tua venuta  Signore.

Le nostre attese e i nostri desideri non sono stati rivolti a Te,

ma ai nostri interessi personali.  Siamo stati deboli,

non abbiamo vissuto con semplicità e sobrietà.
Canone

3L Maria disse: “Io sono la serva dei Signore, avvenga di me quello che hai detto.” (Lc 1,38)

T: Ammettiamo con sincerità la nostra chiusura al tuo progetto, Signore;

il poco tempo dedicato alla preghiera quotidiana,

la povertà della nostra testimonianza.

Canone

4L Maria conservava la preghiera e la meditava nel suo cuore, (Lc 2,19)

T: Siamo stati distratti e superficiali,

non abbiamo fatto posto alla tua Parola e non siamo stati capaci

di fare silenzio nel profondo del nostro cuore.

Canone

5L In mezzo ci voi sta uno che voi non conoscete. (Gv l, 27-28)

T: Riconosciamo la nostra cecità e durezza di cuore,

che ci hanno impedito di vederTi  nelle varie situazioni e persone

e di rispettare in noi e negli altri la Tua immagine.
Canone

1L “E' venuta nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo ... Eppure il mondo non la riconobbe”. La grazia dei Signore si presenta a noi sempre. Dio è fedele al suo amore. Nelle nostre tenebre Dio ci raggiunge. Ha mandato suo Figlio, la Luce.

Canto: Shemà Israel

2L.  Lettura dal Vangelo secondo Giovanni ( 3,16- 21,8-12)

Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia,
ma abbia la vita eterno. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo non per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere
erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. Di nuovo Gesù parlò loro: Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita". Parola del Signore

G: Apriamo il nostro cuore al Signore che ci ama di un amore infinito e rivolgiamogli le nostre preghiere, le nostre suppliche e i nostri ringraziamenti

Canone: Sei Dio, sei il mio Dio il nostro Dio d'amore infinito.

G: A chi ci chiede : Perché tu emani la luce se non sei il Cristo? Noi rispondiamo:

T: Perché Lui è la luce che illumina ogni uomo che viene in questo mondo;

perché ogni uomo che crede in Lui è una fiaccola che splende nelle tenebre;

perché ognuno è chiamato a rendere testimonianza alla “Luce”.

Tutto questo nell'umiltà e nella coscienza di essere preziose nullità,

incapaci di sciogliere i sandali del “Santo di Dio”.

I testimoni della luce portano sempre la fiaccola accesa,  la tengono in alto senza nasconderla,

stanno attenti a che la fiaccola non si spenga per mancanza di olio, cioè di fede e di amore.

Solo chi è testimone e portatore di luce sarà amico dello “sposo”che gioisce alla voce dello “sposo”

e prende parte al corteo nuziale di mezzanotte, con le fiaccole accese!

Essere testimoni della luce, come il Battista, come gli apostoli e come tutti i santi,

è lo scopo per cui ciascun cristiano vive. Ricordiamo sempre,

che tutto il corpo sarà nella luce se i nostri occhi saranno nella luce
Padre nostro

T: Signore, il mondo attende il Natale, fa che ogni uomo giunga a celebrarlo, 

rinnovato dalla tua misericordia e dalla tua immensa grazia. Amen

Canto finale

"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














